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sempre de’ partigiani e fautori, enon è nè 
può essere che per una falsa idea di pro- 
tezione de’ prodotti agrari interni, che si ri- 
fiuta la riduzione delle tariffe pei grani 
esteri. 

Eccoci giunti al punto di considerare le 
tariffe delle strade ferrate sotto un aspetto 
affatto nuovo, sotto un aspetto a ‘cui nîun 
economista aveva mai pensato : sotto l’a- 
spetto . protettivo... La. sostituzione delle 
strade ferrate alle vie ordinarie era. stata 
considerata corne un vantaggio inestima- 
bile per la facilità accordata ai trasporti 
interni ed, internazionali e la diminuzione 
della spesa, Orbene, fu-un errore. Bisogna 
tener alte le tariffe per tutelare i prodotti 
del paese, i grani. 

Si comprende che, sc una differente ta- 
riffa si proponesse. per trasporti fatti, alla 
stessa distanza massima;, dowrebbesi re- 
spingere, chè sarebbe una flagrante ingiu- 
stizia ed'in mezzo artificiale di favorire 
gli uni a danno degli ‘altri. Le leggi la 
condannano ,non meno che la morale. Ma 
rifiutare una riduzione di tariffa per grani 
che vengono da lontano, che prima d’ar- 
rivare sul nostro ‘ suolo debbono percor- 
rere molte centinaia di chilometri, che 
quindi arrivano aggravati di spese di tra- 
sporto e del dazio d'entrata, è un errore 
che non sapremmo come giustificare. 

L'Italia produce alcune qualità di fru- 
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LE TARIFFE 
DELLE STRADE FERRATE 


Gli schiarimenti da noi pubblicati intorno 
all’origine.ed alla cagione de’ dissensi sorti 
tra il Ministero de’ lavori pubblici e la So- 
cietà delle strade ferrate dell’Alta. Italia 
erano esatti e precisi. Ora, all'esposizione 
de’ fatti importa di far succedere alcune 
osservazioni. L’ argomento è gravissimo, è 
d’un’ importanza capitale; pel, paese, ed è 
ben necessario. d’esaminarlo attentamente 
e studiarlo sotto .ogni aspetto. 

Esso è‘stato finora trascurato. Le discus- 
sioni politiche e d’interna amministrazione 
hanno distolta l’attenzione’ dalla quistione 
delle ‘tariffe delle .strade, ferrate. 

Questa quistione è sorta; bisogna risol- 
verla, riflettendo che dalla soluzione che 
le verrà data dipende lo sviluppo o la im- 
mobilità degl’ interessi economici  d° Italia. 

Noi assistiamo ad.un fatto assai strano. 
Da un lato ha una Società di strade fer- 
rate che chiede di poter fare delle consi- 
derevoli riduzioni delle tariffe de’trasporti 
«delle.;merci, dall’ altra il “governo che ne 
saccoglie. alcune, ne rifiuta altre. 

Non vogliamo discutere se sia in facoltà 


strade. ferrate. Non abbiam che a gittar 
uno sguardo su ciò chessi è fatto:all’estero, 
per comprendere quanto ‘a noi resti da 
fare, quanti errori da correggere, quante 
riforme da introdurre. Lo sviluppo dell’at- 
tività mazionale non è sperabile, se non si 
procede ad'una larga. riduzione delle ta- 
riffe de’ trasporti e non solo delle merci, 
ma altresì de’ viaggiatori, e crediamo che 
il Governo ci abbia tutto l'interesse, sol- 
tanto. per questa via. potendo. sgravar il 
bilancio dello Stato di: parte del peso delle 
guarentigie ed .in pochi anni del peso in- 
tero, meglio che non si ottenga con pro- 
getti di riscatto, che speriamo siano ab- 
bandonati per,.sempre. 
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{Il Diritto ci ha finalmente fatto: sapere 
ein qualsiasi eventualità di guerra l’Italia 
Jeve starsene neutrale. 

! {Ma intanto ch’esso. esponeva: questa sua 
litica, Ja. Riforma, discorrendo le even- 
lità di Roma, esternava il parere, che 
la Francia importa troppo l’alleanza d’I- 
ia perchè si abbiano-a temere atti ostili 
i essa. Ecco dunque: il Dimko perla neu- 
alità e la Riforma per l'alleanza fran- 
beso. Non si può negare che Ja discussione 
n. abbia di molto progredito. 


PARLAMENTO DI BADEN 


spetto per la libertà dei popoli, il progresso pa- 
cifico della civiltà e il necessario ‘înfrenamento 
della politica di conquista. 

Nella stipulazione di un’ alleanza offensiva e 
difensiva’ degli Stati della Germania meridionale 
colla Prussia, noi vediamo un .primo passo, un 
passo, importante” sull’ organizzazione, , che deve 
mettere il popolo e il territorio tedesco al coperto 
da ogni aggressione ostile e da ogni ingerenza 
straniera. Noi consideriamo col governo di V. A. 
la riforma del sistema militare della. Germania 


‘meridionale sulla base dell'obbligo generale del 


servigio e in istretta unione. coll’ organizzazione 
militare prussiana; nonchè 1’ assoggettamento delle 
nostre ‘truppe. sotto la sperimentata. condotta 
della Prussia come indispensabile per rendere la 
comune nostra. patria possente in armi quanto 
è richiesto dalla sua posizione in mezzo alle 
grandi potenze militari e della sua missione po- 
litica in Europa. 

E vero che questa nuova organizzazione, im- 
porrà al cittadino l’obbligo di prestarsi, maggior - 
mente colla sua persona. e al. paese nuove e 
gravi imposte. Ma, qualunque altra politica non 
ci avrebbe risparmiato questi sagrificii. Più an- 
cora,, noi apprenderemmo d’ aver fatto questi sa- 
grificii inutilmente e, a pura perdita. La legge 
morale, universale, secondo cui i popoli non po- 
trebbero conseguire il loro sviluppo completo, 
senza il civile. adopramento «di tutte le; loro 
forze, s' applica anche a noi. In questo senso noi 
consideriamo: le proposte relative agli affari mi- 
litari. si 
. È dunque necessario di Javorare all'unione 
militare della Germania, la quale per verità non 
troverà il suo pieno fondamento, e il suo intiero 
compimento che nell’ unione politica. Nello stesso 
tempo la riforma dello antico Zollverein è la sua 
trasformazione in un’ unione doganale. più ap- 
propriata al nostro tempo è un progresso impor- 
fante e già sssicurato sulla via economica e 
commerciale della nostra nazione. Noi applau- 
diamo volontieri a questo, progresso, senza tut- 


dava il sistema della Gorte viennese. La repres- 
sione divenne più rigida, lo spionaggio e la dela< 
zione godevano di maggior favore. In Italia, parti- 
colarmente, l'atmosfera era grossa di terrore e di 
sospetti. Il Governo sospettava ogni forestiero ed 
il popolo, si può dire, lo temeva altrettanto ; lo 
straniero doveva essere ben conosciuto dai citta- 
dini innanzi che egli sapesse qualcosa delle loro 
opinioni sul Governo, sulla loro propria situazione 
0 sul destino loro riserbato. In quei giorni il viag- 
giatore doveva tenere continuamente il passaporto 
in mano per mostrarlo una mezza dozzina di volte 
inun giorno : doveva personalmente aspettare l’uf- 
ficiale che doveva accordargli il permesso di ri- 
manere od intimargli di partire, le sue lettere 
impiegavano un'eternità avanti di arrivare, e bene 
spesso portavano le impronte della curiosità del- 
l’ufficio postale: i suoi giornali non arrivavano 
mai se avesse commesso l’imprudenza di scrivervi 
qualcosa sul paese, e la pungente ma innocua iro- 
nia in cui irrompe l'inglese, veniva raffrenata ge- 
neralmente dagli amici del paese, che gli sugge- 
rivano, se desiderasse di vivere in pace ed alle- 
gramente nei dominii anstriaci, di parlare: del 
tempo, o dei teatri, o d’altri soggetti che non 
puzzassero di sedizione. a 

Il clero godeva di un potere illimitato cresciu- 
togli ancora dal concordato. Il sovrano di un im- 
pero che contava milioni di protestanti ‘avrebbe 
dimostrato prudenza e dignità se avesse seguito 
uma politica tollerante. Tale politica era stata se- 
guita dai suoi più saggi predecessori, ma nella 
febbre di reazione cagionata datla rivoluzione der 
1946 0 dall'imsurrezione ungherese la Corte strinse 
‘solenne alleanza con Roma, ‘e ‘questo patto. nom 
è ancora infranto, quantunque si veda che il lai- 
cato si accinge ad abbatterlo con ogni sua possa 

Uno dei più curiosi indizi dell’epoca è il con 
gresso dei maestri di scuola austriaci a Vienna 
Si radunarono, in numero di duemila, da tutte le 
parti dell’impero, compresa l'Ungheria, ed il loro 
scopo principale è l'emancipazione delle scuole 
dall'influenza dei preti, 6 la libera scelta dei libri 
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vano il loro tornaconto. La produzione na- 
zionale però è insufficiente al bisogno. 
Quest’ anno si dovrà forse far venire di 
fuori sette ad otto milioni di ettolitri di 
cereali. Non ci ha egli vantaggio di pro- 


vogliano anzi ammettere ch’ esso abbia tal 
diritto; Na, avendolo, si può egli dire che 
lò eserciti 1a vantaggio dello Stato, del com- 
mercio, delle industrie, delle classi lavora» 


trici? d 


discorso del granduca di Baden. La maggior 
parte degli oratori che hanno presa la pa- 
rola in quell’ occasione senza mostrarsi: pie- 
namente soddisfatti delle condizioni della 
Germania dopo la battaglia di Sadowa, si 
dichiarano però disposti a difendere con le 


Jogica e delle conseguenze naturali non ci abbia 
poco a poco a condurre a questo complemento 
indispensabile. 2 

e ani. 


L'AUSTRIA 


La battaglia di Sadowa illuminò le menti di 
milioni di Austriaci, Persino i più fedeli, i più 
tranquilli. si sono avveduti finalmente di'essere 
stati governati con un sistema pessimo, di aver 
pagato le tasse e sparso il suo sangue per coloro 
che, nell'ora del pericolo, non furon capaci di 
respingere il nemico dalla capitale, La stessa con- 
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A 
tranquilla e quieta, all'infuori di quando vi sog- 
‘giornò re Teodoro; è ora animatissima;turbolenta . 
e tumultuosa. Ogni giorno vediamo cose che ci 
divertono o ci sgomentano. Rapporti, veri o falsi; 
dal'campo reale; dai nostri nemici , i Gallas, e 
dalle varie provincie occupate dai capi ribelli, 
ci pervengono col mezzo di coloro che ci ven- 
dono ogni sorta di mercanzie nella nostra pri- 
gione, Ora sentiamo che il Waghum Gobazye ha 
l'intenzione di assediare Amba, per cui si crede 
che il re abbia lasciato il riparo di Debra Tabor 
e sia in marcia verso quella direzione; inoltre 
apprendianio che quelli di Wollo Gallas hanno 
fatto man hassa sulle mandre appartenenti a re 
Teodoro, custodite dai contadini della nostra for- 
tezza, mandre che pascolavano nella nostra valle. 
racconti di risse e saccheggi, di vittorie e 
sconfitte hanno infuso una specie di ardore guer- 
—riero - persino negli abitanti :di questa selvaggia 
rocca, che sono i più codardi malfattori ch'io 
‘abbia mai veduto, e credono di essere .gli eroi 
arbitri di «questo straziato reame. Abbiamo prove 
irrecusabili del coraggio dei nostri bravi. guar- 
diani..Quattro giorni or sono vi.fu un grande 
allarme nella fortezza; la guarnigione tutta tre-: 
mante si pose in marcia. Svoltata la. contrada si 
trovarono sal. cospetto di.... una povera donna se- 
guita da una nidiata di bambini. Dodici valorosi 
inglesi ; armati di uno o due revolver ciascuno, 
porrebbero facilmente in fuga l’intera guarnigione 
e.ci libererebbero da questi malandrini. Sembra 
che sia stato consigliato a Teodoro di rimanere a 
Debra Tabor: durante la cattiva stagione e di diffe- 
rire la sua visita a Magdala sino alla primavera. 
‘Spero di non vedere mai la sua orrida faccia, nè 
di udire.la sua lingua spudorata e velenosa ciarlare 
di Salomone, Gerusalemme, Sannaar, Inghilterra, 
dei turchi, dei vescovi, e tutte le sfacciataggini 
con cui egli tormenta i suoi prigionieri bianchi , 
e che mostrano.la malvagità del .suo cuore. È 
stata smentita la voce che gli operai di. Gaffatt 
siano stati imprigionati ed udiamo che per aver 
salva .la vita devono servire il re come artiglieri, 
e che ora sono i favoriti di Teodoro. 

Non sentiamo da tutte le parti che maledi- 
zionì contro il « nemico di Dio e dell’ uomo. » 
come Viene chiamato il re dai suoi sudditi ribelli. 
Il Wagshum , capo di Tigre, Larta, ecc., si dice 
sia in marcia colle sue truppe verso Tacaggè; 
Menilek, figlio del Negus, ed il re.di Shoa, sono 


jere del.paese di Wollo Galla. 
on mala, i Orte ea A al sud 


del laso di Toana. E finalmente i Gallas, tanto 
maltrattati ed impoveriti da re Teodoro stanno 
assediando la città di Amba. Di modo che il re 
Teodoro , dopo aver veduto insorgere tutte le 
provincie, tutte le città ed i villaggi, rimarrà re 
solianto di nome, e di fatti sarà un capo di una 
banda di malfattori che percorrerà ancora per 
qualche tempo il paese che avrebbe ‘tanto bisogno 
di pace e di tranquillità. ; 

To sto abbastanza bene di salute; e mi con- 
forto colla Bibbia, mia unica compagna; ho Ja 
mente ancora agitata pei tormenti morali sofferti, 
ma anche quesl’agitazione va dileguandosi e quasi 
non sento neppure il peso delle mie dure catene. 

Abbraccio affettuosamente te ed i figli e cre- 
dimi il tuo 


Amoroso marito 
Enrico A. STERN. 


CORRISPORTENZE ITALIANE 


Torino, 16 settembre. — Vi parlai «tempo 
fa delle deliberazioni ‘adottate dal nostro Mu- 
nicipio di concerto coi rappresentanti dell’i- 
stituto tecnico per'il collocamento del museo 
industriale e di altre istituzioni. 

Permettetemi di ritornare sopra questo ar- 
gomento, che veramente ne vale Ja pena. Il 
Municipio, perchè si possa far luogo alla 
scuola superiore militare nel palazzo, dema- 
miale in via Bogino, cede all'istituto tecnico 
una manica del. suo fabbricato ‘del collegio 
Monviso disperdendone in tal guisale classi 
che-vi si trovano ‘allogate. Di questi giorni 
anzi pubblicò un mamifesto ‘invitarido i'pro- 
prietari delle case ‘poste nella’ direzione di 
porta Nuova a ‘fare le loro offerte di locali 
che abbiano le volute condizioni ‘per essere 
ridotti ‘a scuole. La cittadinanza torinese non 
sa rendersi ragione e non. comprende. quale 
imanìa abbia preso i fautori di queste dispo- 
sizioni le cui conseguenze, ‘astrazione fatta 
da una ingente spesa »che sarà sprecata in 
opere di adattamento, saranno di togliere le 
scuole municipali da unlocale ‘in cuf erano 
convenientemente collocate e' verso ‘il quale 
convergevano. per’ lunga ‘abitudine gli abi- 
tanti di quel quartiere per trasportarle, non 
Si sa ancora dove; di ridurre in quel locale 
medesimo le classi dell'istituto. tecnico Je 
Quali vi si troveranno molto a disagio.come 
ebbe a spiegare .il. prof. Bruno.in una discus- 
sione incidentale. del. Consiglio provinciale; 
ed inoltre di.aggravare i contribuenti di spese 
non indifferenti: per annue pigioni che s1 po-, 
trebbero risparmiare ‘quando si volesse ‘se- 
riamente trar partito'daî fabbricati demania]i 
lasciati ‘a’ disposizione di pubbliche ammini- 
strazioni. 

Il vastissimo. isolato .dell’arsenale, in cui 
avevano stanza parecchi Consigli e.-comitati 
delle armi speciali, ora trasferiti alla nuova 
capitale, ed.in cui si trovano sale immense 
utilizzabili, potrebbe dare comodo e conve- 
niéntissimo posto alla scuola superiore mili- 
tare la quale potrebbe in' tal modo più facil- 
mente approfittarsi della ricca biblioteca mi- 
litare che si trova nell’arsenale medesimo. 
Gli accorrenti alla scuola superiore si trove- 
rebbero meglio in una atmosfera militare, e 
nessuno dei servizi che si trovano impian- 
tati in quel grande fabbricato avrebbe a ri- 
sentirne il ‘minimo. disturbo. Il voleré invece 
portare la scuola militare superiore în via 

‘Bogino nelle sale ora occupate dall'istituto 
tecnico, è doppiamente irragionevole, perchè 
lascia inutili i locali che si potrebbero-utj- 
Jizzare ‘ presso l’arsenale, e perchè renderà 


landi PR 


ingombre nel palazzo di via Bogino un nî- 
sia di sale forse doppio di quellosiretta- 
mante bisognevole. Quando l’egregio comm. 
Ferrati in seno al Consiglio comunale si fece 
a sviluppare le ragioni scientifiche "dalle quali 
era consigliato il collocamento del museo in- 
dustriale e dell'istituto tecnico professionale 


in locali ‘contigui, non .si volle inténdere/o | a 


non si' ‘intese di fatto Gioie sno 
ragioramento; ma la convenienza économica 
almeno avrebbe dovuto essere da tutti intesa. 

Gollocando Ja scuola militare presso l’arse- 
nale; e mettendo l Istituto tecnico nel fab- 
bricato già sede :del Ministero della guerra, 
accanto al Museo ‘industriale, si lasciavano 
in pace le scuole municipali, si lasciava li- 
bero.per altri: usi utili il palazzo ove si trova 
la Direzione generale del debito pubblico e si 
otteneva un vantaggioso ed utilissimo colio- 
camento delle ‘istituzioni scolastiche in modo 
che l'una potesse reciprocamente \avvantag- 
giarsi dell’altra. c 

Prevalse invece diverso consiglio e mentre 
si. collocano inopportunamente le scuole, non 
si trae sufficiente partito dei tre grandiosi 


fabbricati. demaniali ,. si va ad occupare un, 


fabbricato municipale. disturbando chi vi si 
trova; e si mandavil Municipio in. cerca di 
case private per mettere le sue scuole: (Ciò 
che succede a Torino in fatto di locali e 
fabbricati demaniali e municipali ‘è ineredi- 
bile, e parrebbe impossibile affatto, se non si 
yedesse cogli occhi. 

Ho veduto che i nostri giornali .( perfino 
l'Unità Cattolica) si sono ‘occupati \premu- 
rosamente della rettifica statavi trasmessa in 
ordine alla disgrazia ‘accaduta ‘sul Cenisio 
(ferrovia Fell) prima d'ora da me ‘annunzia- 
tavi. Tutti i suddetti giornali non si sono 
neppure accorti che quella rettifica conteneva 
per filo e per segno il fatto come ve lo aveva 
raccontato nella mia corrispondenza ,..e. non 


rettificava altro che la parola vagone da me 
impropriamente adoperata ‘a vece della pa- 
rola macchina. Come ‘vedete, la pretesa ret- 


tifica non_rettficava per nulla la disgrazia ! 


| Vi prego di lasciarmi constatare quanto so- 


pra, affinchè i vostri lettori almeno non pos- 
sano argomentarè che per quanto riguarda 
la citata notizia, io sia caduto in errore. 

AI 22 del mese corrente (domenica) è an- 
nunziata una distribuzione di pane fatta per 
cura della Società cooperativa per gli operai, 
ai poveri operai della nostra città , ‘col pro- 
vento di una recita di beneficenza che si sta 
organizzando al teatro Carignano. 

C'è ja sperare che quest'anno ci fermeremo 
lì, e che non sorgerà più alcuno a ricordare 
anniversari e a proporre messe e proces- 
sioni! 

Abbiamo una nuova, sebbene lieve, recru- 
descenza nel -morbo. -In verità che questa 
volta non mi azzardo più.a dirvi che sia ef- 
fetto del caldo piuttostochè del freddo. Il 
fatto sta però ed'è che dal mezzodì di ieri 15 
al mezzodì d'oggi 16, i casi farono 18, i 
morti 10, dei quali nessuno dei giorni an- 
tecedenti. 


ar 


Napoti, 13 settembre. — L’ autorità giudi- 
ziaria trovasi fin da ieri definitivamente in 
possesso dell’ istruzione del processo De Vita. 
Gli ‘arrestati fino ad ora sono, oltre il detto 
cassiere, il commesso, del cambiavalute sig. 
Bolla e due ‘facchini. della tesoreria. . Pare 
però che questi tre verranno dalla Camera 
di consiglio posti fuori causa, «poichè essi 
non hanno' fatto ‘che uhbidire ad ‘ordini rice- 
yuti, nè erano obbligati a sapere esattamente 
come stavano le cose. 

ll contegno del De Vita è negativo, as- 
serendo che; il. danaro sorpreso, sul commesso 
del cambiavalute Bolla era suo, proveniente 
da ‘una cartella di: lire mille. fatta. vendere 
pochi giorni prima per alcuni suoi bisogni 
di famiglia ‘e che poi per timore di vedere 
sciupare tutto l'ammontare, avesse deciso di 
porne a frutto. una parte. Questo sistema, a 
quanto sento, sarebbe in opposizione ‘colle 
risposte del commesso del Bolla , il quale 
avrebbe dichiarato, che le.L. 700, erano por- 
tate da un pagamento di pensioni di ritiro. 

La scoperta ‘di questo nuovo pasticcio con- 
tabile fa ‘onore all’ attività della questura e 
difatti dopo ‘ciò essa ha ricperatomoltis- 
simo nella estimazione pubblica. 

AI tesoro "questo fatto ha prodotto un’agi- 
tazione facile a spiegare e coloro ‘che' si sen- 
fono non del tutto lindi e. puri in cotesto 
affare, figuratevi come devono passare, tristi 
le ore! 

Da quanto sino ad ora si (sa, la specula- 
zione. di cui è accusato il De Vita; sarebbe 
stata fatta‘da ‘agenti ‘subalterni senza la-par- 
tecipazione dei capi, alcumi dei ‘quali’ anzi 
esercitavano una attivissima sorveglianza sul 
modo con cui e stipendi e pensioni erano 
pagate dalla cassa. In questo alfare j dan- 
neggiati erano i particolari ‘che non: riceve- 
vano quella quantità. di. moneta, prescritta 
dalle istruzioni ‘ministeriali, non entrandovi 
per nulla il Goyerno, i ‘cui interessi»non:fu- 
rono. punto lesi, 

Le. investigazioni nella dogana continuano. 
A questo riguardo devo ‘dirvi che comincia 
a seindersi l'opinione pubblica circa le grandi 
frodi ‘scoperte in quell’Ammijnistrazione. Sento 
dire ehe delle irregolarità ve ne sono molte, 
ma che fin qui, fatti di una gravità spiccata 
non ve ne siano ancora. fo vi riferisco solo 
quanto ho udito narrare da persone che po- 
tevano essere; hene. informate su; questo ;rj- 
guardo , concorrendo però nell’ avviso della 
maggioranza. che ‘ritiene necessaria. una: ri. 
forma nel: personale ‘di. questa dogana, ‘una 


ti 


‘ bone. 
Fra 


n..incendio... 
Da alcuni giorni circolavano delle 


voci poco 


pubblica sicurezza nella sezione San 
Ferdinando, e tutto ciò per l'arresto fatto dai 
carabinieri di un certo Ferdinando Franco, 
ritenuto uno dei capi di una associazione di 
ladri, mentre nello stesso tempo la faceva; 
da ‘agente segreto di quell’ ispettore. Diede! 
ancora ‘maggior peso ‘alle voci ila circostanza 
che il-signor Vercilli era per telegramma mi- 
nisteriale sospeso dalle sue funzioni. Teri un| 
comunicato del prefetto nel Giornale di Na-| 
poli schiariva ogni cosa, distruggendo ogni| 
non retta interpretazione sul conto dell’ispet-| 
tore Vercilli,, il quale se non 16 è già, sarà 
oggi o domanixriabilitato e-restituito ral pri- 
mitivo suo posto, essendo uno dei migliori 
funzionari di sezione. È naturale del resto 
che gli agenti segreti si pescano fra le per- 
sone di dubbia fama, e bene spesso fra co- 
loro che zoppicano in più di un senso. 


Ieri ebbi ocoasioné di recarmi a’ Caserta 
e fui colpito dalla irritazione che-vi trovai 
per.la misura adottata dal Governo, di. con- 
centrare nella Direzione di tasse e demanio 
di Napoli le attribuzioni dell’ ufficio che fin 
qui ebbe ivi stanza. La soppressione di quella 
Direzione è per Caserta di un danno gravis- 
simo; tanto più che'generalmente lo si.ritiene 
pel primo passo ;verso' la soppressione! della) 
prefettura, che sarebbe il tracollo .alla città. 
A giorni parte per costà una deputazione; 
composta del colonnello della G. N., di uni 
delegato del Consiglio provinciale e di un al- 
tro ‘del Consiglio comunale, la quale, unita 
al deputato locale onorevole Jacopò ‘Gomin , 
andranno ad esporre al ministro delle finanze 
le ragioni di quella provincia, che dopo Na- 
poli è la più importante per popolazione e pel 
suo territorio, che è vastissimo, L’agitazione 
è tanto più viva, in quanto che corse ivi la 
voce che l’identica misura adottata per Lecce 
venne, non ha guari, sospesa. Non credo che 
una grande utilità possa recare al governo la 
soppressione della Direzione demanio e tasse 
a. Caserta, tanto più che questa. provincia è 
una di quelle che possiede il maggior numero 
di beni da liquidarsi a favore delle finanze. 
Sperano molto nel senno dell'onorevole Rat- 
tazzi. 

Il cholera va diminuendo di intensità. Nella 
guarnigione ieri si ebbe. un solo attaccato, 
che fu trasportato ai Granili, nel cui spedale 
non ci sono ora più di 20 ammalati tra gravi 
ed in semplice osservazione. 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 15: 


« Alcuni giornali hanno annunziato che. il 
signor Di Beust è passato per Parigi, negli 
scorsi giorni, per recarsi a Biarritz, e che 
vi ebbe un colloquio col signor Rohuer. Que- 
sta notizia è inesatta. » 


La. Prussia ha fatta conoscere ai governi 
delle. diverse potenze la bandiera che è ‘stata 
adottata per le marine di guerra, e mercan- 
tile della Confederazione della Germania del 
Nord. Questa. bandiera è nera, bianca è 
rossa. 

Intorno al riavvicinamento che, almeno in 
apparenza ,.è avvenuto fra. la Russia‘ e la 
Turchia, leggiamo nel: Corriere russo: 

«Il riavvicinamento che pare: avvenuto fra 
la Corte di Russia e'la Porta ottomana &di 
buon'augurio. Il viaggio ‘di Fuad'bascià in 
Crimea; dove il ministro ‘turco ha ricevuta 
una' buonissima: accoglienza, ‘ebbe senza dub- 
bio -per risultato di convincere'il governo‘ot- 
tomano delle intenzioni leali e pacifiche. della 
Russia riguardo alla Sublime Porta, e di dis- 
sipare 1 sospetti esistenti da sì lungo tempo, 
e senza fondamento , intorno a progetti dì 
conquiste 0 d’annessione, che il: governo im- 
periale: respinge con tutte: le iste:forze, 

«Se finalmente: si è potuti’ riuscire. a -ri- 
schiarare questo punto — ed abbiamo qual- 
che ragione di credere che vi'si è ridisciti — 
le maggiori difficoltà non tarderanno ad es- 
sere tolte ,, e la questione d'Oriente entrerà 
rapidamente in una nuova.fase, 

«Gli è,a questo cambiamento d'idee che 
conviene «attribuire. Ja - notizia. data «da. un 
giornale di Amburgo, che 1’ insurrezione di 
Creta, avvicinandosi al fine, il'sultano crede 
giunto il momento di attuare le riforme pro- | 
gettate e di esercitare il suo diritto di gra- 
zia. Si conosce abbastanza la nostra opinione 
sulla. questione, cretese. per sapere che a- 
yremmo desiderato Qualche cosa. di più. per 
gli eroici e sventurati cretesi, che una gra- 


quanto: sia scarso ; il 
aspettiamo l'effetto delle ‘buone prom 

l lesse -di 
sultano. Vedremo' poiche Segni Dr: 


Leggiamo nell'Epogue del 15; | 


testè ricevute, il signor Dano ed il mini 
esteri h 3 ed il minist 
d'Inghilterraal Messicossi song Pater 
Vera Cruz il 18 ‘agosto: è i 


I etto 


georgofili di: Firenze ter 


| duto dalla relazione del ininistto degli affari | Firenze, dei quali sarà 
he le a tepo quale n ri 


lì. intorno -al>barone Wercilli, de uffi 


capitale. nominale delle, obbligazioni che fossero 


anno. 


d’acquisti al corso, se .il prezzo non sarà supe- 
riore alla pari, e-con estrazione a sorte per rim- 
borso al ‘valor nominale, se' il prezzo sarà supe- 
rato alla pari. 


pitale nominale delle obbligazioni che 'a partire 
dal 1876 venissero ‘accettate in pagamento ‘giusta 
l'articolo 3, 


aver luogo per trattative private o per pubblica 
sottoscrizione: nelle epoche, nei modi ed.ai prezzi 


che saranno stabiliti con decreti del ministro delle | 18 settembre furotio 19, cioè, 14 maschi, È 
nanze. 


“cettare in pagamento del prezzo: di: dette obbli- 
gazioni rendita consolidata 3 (0/0, ragguaglian- 
done il valore al corso di Borsa. 


Beto dello Stato, sia inserto nella naecolta uf- 

zia. Tuttavia«non caga È ciale delle leggi e dei decreti. del Regno d’Ità- 

Tuttavia ng Tespingiamo il hene, Per | lia, mandando a chiunque spetti di prata: ti 
meglio verrà più.tardi; | farlo osservare. 


« Secondo Jetierà. d'Ainerica, che abbiamo | 


‘Ta Direzion di Firénze ha pub- 
tiene: ®@ - Xe ee al blicato ‘anche il secondo elenco dei beni prove- 
1. Un R. decretò dell8 settembre, prece- | nienti dall'asse ecclesiastico. 


per: mezzo dei pubblici incanti nel gio 
con altro ‘avviso sarà in seguito annunziato. 

Gli immobili sono-i seguenti colla indicazione 
del relativo valore Vos? -* ce 
i 21. Casa in via San Cristofano, N: 28, lire 
Rivas? ri gtîro ravì d0B/768:030n.;s È. fine iran è inte 

22. Casa in via Borgo Pinti, numero 55, lire 
41,720 91. SIOE 

93. Casa in via dell'Albero; numerò 23, lirò 
1,054 50. 

24. Casa in via dei Bardi, numero #8, lire 
11,632 41. 

25. Casa in via delle Casine, numero 26, lire 
1,594 81. 

-26. Casa «in via delle Casine, numero 34 e 36, 


iniste) i affariesteri, sotto la su- 

la direzione del ministro, e per esso del 

segretario generale, è ripartito*fravi seguenti 
citt 

Gabinetto ; ‘ 
Direzione superiore delle legazioni; 
Direzione generale dei consolati; —— 
Divisione di contabilità e degli archivi. 
Il riparto nei diversi uffici del personale 

e degli ‘affari è fatto' ‘con decreto del mi- 

nistro. vi r “smase citre 3 
Il solo ministro ha relazione coi rappresen- 

tanti dei, governi esteri e coi rappresentanti | lire 2,117 69. 

nazionali all’estero. n 27. Casa în via delle Casine, numero 38, lire 
Può il ministro farsi rappresentare dal se- | 1,114 89. 1/0 o 

gretario generale in ‘tuttii casì nei»quali la | 28. Casa in via delle Casine, mumero 46 e 18, 


3 3 i lire 5,079 28. i 
firma» l'intervento personale! non'sono dalla || “’o. "Casa in via delle Casine, numero 8, lire 
legge richiesti. vi Lina 


Con apposito decreto ìl ministro, designerà hill tia in via delle: Casine, numero 58.e 60, 
l'ufficiale cui saranno delegate le legalizza-;| 1iro 2,961.51 È 
zioni e la firme dei passaporti ordinati‘ Che'si | ..31. Casa nel Chiasso del Buco, numero 4, lire 
rilasciano dal Ministero. } patate il 6,579 LT. . 
(2.'Un' R. decreto dell’8 ‘settembre, con .il.| ‘ 32. Potzione di casa in via San Gallo, nume) 
quale è ‘accordata.ai ricevitori del registro e |:85; lire 3,449. 08. 3 
del-demanio sovra ciascun pagamento in dr il gi via, Borgognissanti, numero 77, 
conto 0 saldo del capitale prezzo dei beni alîe- Vnmatic. ia ea x 
nati in forza della legge ‘15° agosto 1867, nu- Fa Pa in via dell'Orivelo, numero 16, lire 
Ino 3848, Di aggio di riscossione nella mi- |” 35. Casa in via Michelangiolo Buonarotti, nu- 
sura di centesimi 50 per centorlire, || mero 32 e 38, lire 6,336 35. 
L'aggio è dovuto al ricevitore del registro! |- ‘36. Casa -în via de Macci, numero .63, lire 
e del demanio nel cui distretto sono situati! |:.8;240-33. 
i beni alionati, ancorchè il prezzo sia pagato! |. .37.. Casa in. via de’ Macci, numero 45, lire 
in altra cassa dello Stato: Ù | 77911. v hi 
Con disposizione, ministeriale sarà provve- 38. Casa in via delle Casine, numero 44, lire 
duto;al: modo, di liquidazione, .reparto e pa- Pet sa; tdi AA 8 li 
gamento dell’aggio suddetto. 19198 dei DiVino ADORO 1a, Lire 
Mediante la retribuzione sovra stabilita |--*40: Casavin ‘via dei Serragli;  numerp:87; lire 
cesserà dal 1° ottobre prossimo în poi ogni | 4,890 14. 
altro aggio o compenso attribuito ai ricevi- saegt; 
torî sulle riscossioni delle rendite provenienti | —Un tale G. F. proprietario di un caffè che 
dai beni che : sono passati al demanio, dello | era stato chiuso pet misura di pubblica si- 
Stato in virtù delle citate due leggi. curezza,; lunedì sera, trovandosi a passeg- 
3. Alcune disposizioni nel personale del- | giare insieme ad un certo G. B. suo amico, 
l'ordine giudiziario. si pose ad ingiuriare le guardie di pubblica 
X. Il seguente ‘regio decreto che riprodu- | sicurezza ch’erano di pattuglia al Canto dei 
ciamo integralmente: Quattro Leoni, e coadiuvato dal suo compagno 
VITTORIO EMANUELE II tentò anche di percuotere e disarmare le 
PER GRAZIA DI: DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE | GUardie stesse. see _ 9 
°° RE D'ITALIA Sopraggiunte altre guardie, il G. F. ed il 
Veduta la legge 15 agosto 1867, n° 3848; G.,B. furono tradotti in carcere a disposi- 
Sentito il Consiglio ideî ministri; zione dell'autorità giudiziaria. 
Sulla proposizione del presidente del Consiglio, SOCI RE 
Messa ei ini ed Ticaritato del portafoglio Lunedì sera, 16, poco prima della MISELA- 
delle finanze; ‘* Notte, si manifestò casualmente 1 fuoco in 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: | UNa stanza al 4° piano dello stabile n° 17, 
Art. 1. I titoli da emettersi ‘in esecuzione del- | in via ‘dell'Olivo, ma (essendo ‘accorsi subito 
l'articolo 17 della legge 15 agosto 1867, numero | sul luogo i pompieri municipali ed alcuni a- 
3848, saranno inscritti sul Gran'Libro del debito |. genti di pubblica sicurezza, il fuoco venne 
pubblico del regno,.e saranno rappresentati da | presto domato, e recò danni di poca entità. 


obbligazioni al portatore, di lire 100, e multipli — 
di lire 100 di capitale nominale. Martedì mattina: alle 7,, nel popolo di San 
La loro emissione ‘potrà essero! fatta in più | Gervasio, presso il Pellegrino fu rinvenuto il 
Kesei si sutra, sane e Valtra qenipnigne cadavere di un certo Augusto Z., ammogliato, 
dovrà ll set mesi almeno. i ieli: i i 
Il capitale nominale di ciascuna emissione sarà palme di SANO d di vo 5 TI ha 
determinato con decreti reali. Segr severerUalla (emmpia 
Art. 2. Le obbligazioni frutteranno l’interesse destra. ù PRE TIR 
annuo del cinque per cento, che sarà pagato il | L'infelice Augusto Z... era da alcuni giornî 
1° ‘aprile ed il 1° ottobre a semestri scaduti. mesto e taciturno, e si suppone ch'egli po- 
Art. 3. Le obbligazioni saranno accettate al |. nesse. fine a’ suoi giorni in un momento di 
valore nominale in conto di. prezzo sull'acquisto | aberrazione mentale. 
dei beni da vendersi in esecuzione della legge 
suddetta, cogli abbuoni del sette o del tre per 
cento, giusta l’ultimo "capoverso dell’articolo 14 
della legge medesima, non chein pagamento delle 
cose mobili, di cui nel primo capoverso del ci- 


È uscita in'luce dalla: Regia tipografia in 
via Condotta ‘una Guida pratica per l aspié 
rante all'acquisto dei beni ecclesiastici, opera 
tato" articolo; utilissima a chiunque deve océuparsi sia 

Sarà inoltre abbuonato all’atto del pagamento | come consulente, sia come compratore, della 
Hintatnno dei giorni. decorsi sulla; obbligazione iii dei beni ecelesiastici. Vi sono riso- 
pel semestre in corso. ute molte questioni iti ivi - 

Art. 4. Le obbligazioni accettate in pagamento | dita nie i iraniaggI segni “gli 

Rho 
Ò 


in conformità del: precedente articolo saranno an- isitori. 
nullate sui registri. del Debito pubblico. ASGRUAROTE 

In ogni caso l’ammortamento di tutte le ob- 
bligazioni che verranno emesse in ‘virtù ‘dell’an- È 
zidetta ‘legge mon'potrà ‘essere’ protratto oltre metro centigrado del R. Osservatorio astro- 
l’anno. 1881. nomico di Firenze segnava la. temperatura 

A tale effetto a cominciare dall’anno 1876 } massima di +-,31,5. e la minima di-+- 17,5. 
sarà fatto sul bilancio dello Stato tn'‘assegno | ?-Nella notte del 17 settembre la temperatura 
per estinguere annualmente: la | sesta parte) del | miniima di + 19,0. 


Li 1) 


Nella giornata del 16 settembre il termo- 


gennaio di detto | Nota dei decessi denunziati nel giorno 15 set- 
tembre 1867. N 
Palazzi Costantino, d'anni 52—Viola Paola 
id. 70 — Bini Alfredo, id. 92 — Bartolini 
Ester, id. 28 — Senatori Antonietta! id. 10 
— Belletti Annunziata, id. #4 — Zucconi 
Cesare, id. 36 — Romanelli Raffaello; id. 22 
— Bertelli Isolina, id. 27. — Gori Eleonora 
id, 47 — Fanfani Luisa, id. 89, > 
soa 3 bambini che non avevano ancora 1 


Gli atti di nascita denunziati nel giorno 


rimaste in circolazione il 1° 


Tale estinzione seguirà annualmente col mezzo 


Nella estinzione annuale sarà computato il ca- 


Art, 5. L’alienazione delle obbligazioni potrà 


bd 
femmine. 


E fatta facoltà al ministro delle finanze di ac- 


Del 16: 

Bruno; Teresa; d’anni 35 — Finocchi Ore- 
ste, id, 48,—,Marclriani Caterina, id. 74 — 
Ciullini Emilia, id. 44 — Sevieri Teresa, id. 

2.— Damiani Ferdinando, id. 10 — Beni- 
chi Giovanni, id. 22 — Cianfanelli Madda- 
lena, id. 66 — Paoli Carlo; id. -64— Cirilli 
Antonio, id. 25 — Corsi Giulia, id. 46, — 
Baldini Adele, id. 26. 

Più, 3 bambini che non aveva ancora 4 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 17, cioè 8 maschi, e 9 femmine. 
Matrimoni del dì 14 settembre 

Berardi Giovanni, negoziante, di. Carma- 
gnola e.Nesi; Adelaide, attendente a casa, di 
l'irenze, Ù 


Ordiniamo che il presente decrèto, munito del 


Dato a Sommariva Perno, addi 8 set 
VITTORIO EMANUELE e 1807. 
U. Rartazzi. 


TT romene 


CRONACA DI FIRENZE 


La R. Accademia ee 


‘onomica agraria dei 
rà adunanza ordinaria 
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Puccini Oreste, tipografo, di Firenze e Cel- 
lini Luisa, attendente a casa, di Firenze. 

Arnesano-Francesco, sarto, di Monteparano 
e Menocci-Layinia;, attendente a casa, di Bug- | 
giano. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI Vini 


— Con l'ordinanza di sanità marittima 
N. 39, il' Ministero dell'interno ha decretato 
che, per le navi partite dal 17 corrente în poi 
con paterite netta dal porto di Catania e dagli | 
scali delle provincie di Girgenti e Caltanis- 
sella, sono revocate le contumacie per dette ! 
località imposte con le ordinanze ‘n° 10i 11, 
15 0.22. 

In conseguenza di questa disposizione sa- 
ranno in pari data ripristinate hei suacconnati 
porti e scali le contumacie attualmente in vi- 
gore nei porti incolumi. 

— Da un supplimento all’Apuano appren- 
diamo che il direttorè delle tasse "è demanio 
di Pisa. ha pubblicato, il primo elento dei 
beni provenienti dal patrimonio 'ecclesiestico, 
situati nella provincia di Massa e Carrara, e 
che dovranno essere alienati. Quel primo elenco 
comprende 56 lotti che rappresentano.là com- 
plessiva somma di L. 14,482 87. 

— Sappiamo, scrive il Corriere Mercantile 
di Genova del 16, che il ministro della ma- 
rina ha convocato una itiunione dei capi di 
dipartimento marittimo, ed altri uffiziali ge- 
nerali. 

Da Genova partivano. ieri il vice-ammira- 
glio Tholosano ed i contr'ammiragli Deviry 
e Ribotty. 

— La Gazzetta di Genova del 16 annun- 
zia che il Ministero della marina nominò una 
Commissione per statuire una riforma  gene- 
rale delle cose della R. marina, e che a mem- 
bri di quella Commissione che si deve con- 
vocare quanto prima, e che sarà presieduta 
dal ministro della marina, nominò i'signori: 

Vice-ammiragli: conte Francesco Setra — 
Barone Tholosano Edoardo. 

Contr'ammiragli: comm. Provana Pompeo — 
Longo Carlo — Bar. Di Brocchetti Enrico — 
Conte De Viry Eugenio — Comm. Riboty Au- 
gusto. 

Capitani di vascello: comm. Cerruti Carlo 
Cesare — Cav. Del Carretto Evaristo — Mar- 
tini Federico — Roberti Amilcare — Zambelli 
Vittorio. 

Capitano di fregata: Fincati Luigi. 

Direttore delle costruzioni comm. De Luca 
Giuseppe. ; 

Commissario generale cav. Simion Ales- 
sandro. 

Medico capo dottor Mari. 

Direttori generali: cav. Tesei' Andrea — 
Randaccio Carlo — Battilana ‘Francesco — 


Montano Giacomo — Mantese Giuseppe. 
{ll ministro si riserva la facoltà di aggre- 
gare alla Commissione ‘quei membri che cre- 


"desse necessari nelle ‘diverse materie che si 


avranno a trattare. 

— Questa mane, scrive il Movimento di Ge-, 
nova del 16, al Passo Nuovo della Lanterna 
ebbe luogo un parapiglia in grazia ché i fac-, 
chini recativie in buon numerò! intendevano 
di lavorare, e gli addetti alla ferrovia del- 
YAlta Italia non vollero loro permetterlo. Quelli 
mostrando una certa’ insistenza sì credette 
opportuno l'intervento della forza pubblica. 

Ottenuta con ciò la calma, la cosa terminò 
col rimanersi d'accordo che i suddetti facchini 
creassero fra di essi una commissione per fare 
quelle pratiche che parranno acconcie al loro 
interesse. 

— AI banchetto di Corte, scrive la Lom- 
bardia del 16, furorio ieri da S. M. invitati, 
coi ministri Rattazzi e (Giovanola e col se- 
guito della Casa reale, il prefetto della pro- 
vincia, l'arcivescovo della diocesi, alcuni se- 
natori e deputati, il Sindaco con tre ‘asses- 
sori, il procuratore della Corte d'Appello ed 
un presidente di sezione, i generali dell’ E- 
sercito, il ff. di comandante della Guardia na- 
zionale, ece., non che i direttori e rappre- 
sentanti delle Società inglese e 1° architetto 
Mengoni. £ 

n il pranzo, S. M. si congratuiò di bel 
muovo col sindaco e coi direttori della Società 
inglese della felice riuscita dell’opera gran- 
diosa, intitolata al suo nome, che è un nuovo 
e importante ornamento alla città, e si espresse 
con parole assai lusingliiere verso!l' autore di 
essa, l'architetto Mengoni, pel sorprendente 

effetto dell’assieme e la bellezza dei parti- 
colari. Pi 

Alle otto della sera; il re si recò di nuovo 

a Visitare la Galleria, che, illuminata in ogni 
su partè da migliaia di fiamme, presentava 
un fautastico spettacolo. RI 

Erano Je autorità civili e militari ad aspet- 
tarlo alla porta in vvia del;Marino, allorchè, 
non sappiamo se per errore di chi lo accom- 
pagnava, o per ‘deliberato proposito, il re 
scese all'ingresso provvisorio in piazza del' 
Duomo. x sii 
‘In quell'ora la Galleria era tutta stipata 
‘di gente che non’rifiniva ' dal contemplarla, 
ed all'ingresso, ove comparve il ‘re accom- 


| pagnato dal solo ministro Rattazzi, non v'era 


di guardia che un sorvegliante municipale. 
Ma il popolo non appena si accorse della pre- 
senza ‘di S.-M. nella folla, lo fece segno ad 
entusiastica ovazione; ed alle grida di viva 
il re! viva l’Italia! fa trionfalmente accom- 
‘pagnato, e quasi direbbesi portato, lungo tutta 
la Galleria, fino all’ ingresso, ove. trovavansi 
il prefetto, il siadacoy'i generali ece. | 

Alle 8 e 1]2, con apposito treno, restitui- 
vasi a Torino, rinnovando ‘alla stazione al 


Te TE I 


— Si.accerta .che.S. M., a dimostrare Ja 
sua piena soddisfazione per la Galleria, abbia 


nominato. commendatore dell'ordine Mauri- | 


ziano sir Alberto Grant, presidente della So- 
cietà di Londra, ed elevato a pari grado l’ar- 
chitetto Mengoni, distribuendo in pari tempo 
altre decorazioni ai direttori della Compagnia 
ed ai membri del Municipio. 

Siamo assicurati che S..M. non potendo 
recarsi in persona a visitare l’Esposizione di 


| Belle Artiva Brera, diede ‘incarico al’ duca di 
| Sartirana di farvi alcuni acquisti. 

— S. A. R. il principe Umberto, al quale | 
il Sindaco aveva comunicato quanto fosse di- | 
Spiacente nel sapere che non poteva trovarsi | 
p P Ù ‘ ch’ebbe luogo il 16 corrente. 


in Milano per la inaugurazione della Galleria 
dedicata al. suo augusto Genitore, fece per- 
venire ieri stesso al Palazzo di Corte il se- 
guente telegramma: 2 
« M. Beretta. syndic de Milan, 
Paris, 15 septembre. 

« Je viens de recevoir votre lettre;'je vous 
« en remercie et je m’associe de tout mon 
« coeur à la solemnité qui s’accomplit au- 
« jourd'hui à Milan. 

« HumBERT DE SAVOIE. » 

— S. A..R. il principe Napoleone, dietro 
la lettera d’avviso speditagli dal Sindaco che 
la Galleria si apriva definitivamente il giorno 
15, fece telegrafare dal segretario del- suo 
Gabinetto particolare, essere dispiacente di 
non potere; in questi momenti, allontanarsi 
dalla Francia. 


— Ieri, scrive il Pungolo di Milano del | 


16, S. M, il Re, avendo ‘sapito che al 21° 
leggimento fanteria qui di presidio erano ag- 
gregati varii volontari garibaldini, feriti e 
mutilati in attesa della liquidazione delle loro 
pensioni , ordinò che dalla sua cassetta par- 
ticolare venisse distribuita loro la somma di 
L. 560, interessandosi perchè la sospirata li- 
quidazione non :si faccia ‘più a lungo aspet- 
tare a quei valorosi. 

— Dopo circa un anno di sosta fra noi, 
questa mattina, scrive Ja Lombardia del 16, 
partiva la quarta brigata del 9° reggimento 
artiglieria. Verrà surrogata da quella*che tro- 
vasi a Vigevano. L’ufficialità di-quella brigata 
lascia una grata memoria nella cittadinanza 
milanese. 

— S. M. il Re, scrive la Gazzetta di To- 
rino del 16, ritornava fra noi ieri a sera alle 
ore 11 1j2 e veniva ricevuto alla stazione 
della ferrovia dal prefetto della provincia, dal 
consigliere delegato della prefettura e da'vari 
ufficiali della Real Corte. Questa mane l’au- 
gusto sovrano ripartì per Sommariva di Perno. 

— leri fu solennizzata in. Casale Monfer- 
rato, con un festoso banchetto, l’inaugura- 
zione di quel Comizio: agrario. 

— La Società Fell pel passaggio del Mon- 
cenisio ha emesso a Londra obbligazioni por- 
tanti interesse del 7 0/0, rimborsabili in tre 
ammi per una-somma di-125,000-tire sterline 
(3,125,000 franchi). 

Ci si annuncia che l'apertura della linea al 
servizio. pubblico potrà aver luogo-iH 25: del 
prossimo mese d'ottobre. È 
‘°— Oggi, scrive il Corriere delle Marche di 
Ancona .del.16, alle ore 11 antimeridiane era 
convocato il Consiglio comunale onde dargli 
comunitazione ‘del R. decreto che’ portalo 
scioglimento del nostro Consiglio comunale, 
e la nomina dell'avv. Maccaferri' a Regio 
‘commissario governativo. Il cav. Maccaferri 
assunse indilatamente le redini dellAmmini- 
strazione comunale, pubblicando un relativo 
proclama. 

— Il comm. Bennati, direttore generale 
delle regie gabelle al Ministero: delle finanze, 
è in Ancona e pare che la sua venuta abbia 
rapporto colla imminente applicazione della 
legge sulla franchigia ‘doganale, che si vuole 
togliere alla nostra città al primo prossimo 
gennaio. 

— Il Giornale di Napoli del 18 scrive che 
quella Commissione per la vendita dell’ asse 
ecclesiastico, s'è già riunita più volte ed ha 
preparato molti elenchi della proprietà da 
mettersi in vendita, i quali saranno pubbli- 
cati quanto, prima. Se non andiamo’ errati, 
la Commissione avrebbe già pronti ed appro- 
vati gli'estimativi di oltre 100 lotti. La Com- 
missione ed .il direttore demaniale del com- 
partimento lavorano assidui a. questa. bi- 
sogna. A 

— Il Pungolo di Napoli del.15. pubblica 
un elenco dal quale risulta che, nelle sedute 
che tennevil. 2;.7 e 14 corrente, la Commis- 
sione per la vendita dei beni ecclesiastici 
nella provincia di Napoli, approvò tre tabelle 
che comprendono' 61 lotti, che complessiva- 
mente saranno messi all’incanto sul prezzo di 
TL: 977,437 07. 

Ù che, anche a Crucoli ed a Cirò av- 
pra disordini; che furono subito sedati, 
pei pretesi avvelenatori. «= |. 

— Nel tumulto di Amalfi si distinse par- 
ticolarmente 'il luogotenente Ferdinando Co- 
lonna, a cui si deve la vita dei quattro ne- 
gozianti di Positano ed’ il pronto ristabili- 
mento dell'ordine. ; È 

"Noi yogliamo sperare che il Governo saprà 
ricompensare come si deve il valore del luo- 
gotenente Colonna e del capitano Guelfi, che 

tanto si distinse a Tolve. 

— Il Pungolo di Napoli del 15 ha in data 
del 13 da Caserta : 

Le bande riunite di Fuoco, Pace e Guerra 
hanno fatta un’improvvisa escursione in quer 
sta provincia, e, penetrandovi pel circondario 
di Sora, sorprendevano la sera del 9 corrente 


di 3/0 


= 
‘ sindaco |” espressione dell alta sua compia- 
cenza per le ricevute dimostrazioni e' per ' 


| l'opera-magnifica-a-lui dedicata. i tonio!, Raffaele e Gaetano -di Mambro, che 


— Telegrafano da Cotrone il 15 all'Italia, 


pena CARRI IVZIZO 
in una masseria sita alle falde dei monti che 
circondano Cassino e Cervaro; i coloni An- 


conducevano secoloro ricattati, chiedendo per 
riscatto 12 mila franchi. 

Molte forze sono in movimento sulle orme 
dei briganti, che pare abbiano presa Ja so- 
lita via dei' monti di.Mignano e Presenzano. 
Però, se un'azione più energica non si spiega 
contro i manutengoli, se non si mandano via 
tutti i pastori da quelle benedette montagne, 
non la .si farà mai finita con Fuoco e com- 
pagnia bella. 


Prestito a premi della Città 
dè Milano. — Ecco l'elenco di tutti i'nu- 
meri ché riuscirono vincitori nella estrazione 


Furono estratte le. série 562-12-45-1970- 
3023-5377. 

Nella serie 562, il numero 17 vinse lire | 
50, i numeri 52 ed 85 lire 20, ed il num. 
92 lire 100. 

Nella serie 1245, i numeri 77, 36 e 99 vin-, 
sero lire 50, ed i numeri.14,,23,.27, 42,45, 
56, 69 e 91 lire 20. 

Nella serie 1970, il ero 30 vinse lire 
100, il numero 29 lire 50, ed il numero 41 
lire 20. 

Nella serie 3023, il numero 24 vinse lire 
30,000, il numero 5 lire 500, i numeri 90/6 
93 lire 100, i numeri 25 ‘e 68 lirè 50 ed il 
numero 47 lire 20. 

Finalmente, nella serie 5377 si ebbero le 
seguenti vincite: numero 40 lire 1,000, nu- 
mero 66 lire-100, numeri 9, 21-e 36 lire 50, 
numeri.2; 26,31, 32, 85 e 90 dire 20. 

Tutte le altre obbligazioni delle cinque se- 
rie estratte, sono rimborsabili. con italiane 
lire 10 cadauna. 

Un fratricida. — Ieri, scrive il Cor- 
riere dell’Emilia di Bologna del 17, narrammo 
di un omicidio commesso la sera di dome- 
nica; presso il caffè Ceccoli. Sentimmo poscia 
con' orrore che l’uccisore è fratello della vit- 
tima. 3 

Il modo come venne consumato, il misfatto 
e l’essersi presentato da sè medesimo il col- 
pevole in mano alla forza, farebbe accreditare 
la voce che un principio di demenza si sà 
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rebbe .impadronito del fratricida. AA 


Malandrinaggio. — Nella Gazzetta. 
delle Romagne del 17 si legge: 

Verso le 8 1/2 pom. del 12 andante mese, 
cinque \Imalandrini mascherati. ed’ armati di 
schioppo va due canne invadevano la casa 
dell’affittuario A. D. di Granarolo di Faenza, 
intimando a tutta la famiglia di stare cheti 
e. colla testa bassa. 

Afferrato ‘quindi l A. D. ed il di lui fra- 
tello pel petto, li trascinarono alle camere 
superiori, e fatto ivi bottino per circa L. 850 
in monete, gioielli, armi da fuoco e salumi, 
senz'altro si allontanarono. 

Il nostro corrispondente : aggiuage che ‘il 
comandante la stazione dei RR. carabinieri , 
appena saputo il fatto. potè mettersi in grado 
di conoscere ed arrestare due individui :gra- 
vemente indiziati d’aver.preso parte. alla con- 
sumazione del misfatto-suenunciato: 

— In una casa, poco lungi ‘dalle ‘valli ‘di 
Comacchio, nel territorio del comune di Porr 


tomaggiore è presso i confini di quei d’ Àr- |. 


genta, in luogo quasi deserto, abita ‘il conta=" 
dino Grandi Angelo colla famigliuola } ‘comé 
posta di una giovinetta e. due piccoli fan- 
ciulli, di lui figli, e di un famiglio per nome 
Farinelli Andrea. I 

Mentre nella sera dell'11 ardante mese 
stavan cenando in una stanza a\pian terreno, 
due sconosciuti entrarono . colà perla. porta 
socchiusa chiedendo un'po’ d’acqua, e'frat- 
tanto che il Grandi disponevasi a dat' loro 
del vino, dietro un segnale di que’. malvi- 
venti altri due ne entrarono, restandone un 
quinto di guardia sull’uscio ,"'@ cavati cia- 
scuno una-pistola-ed un lungo coltello, con 
minaccie di morte intimarono a quei disgra- 
ziati di non muoversi. 

Afferrato il Grandi, due malfattori gli fe- 
cero 23 ferite di coltello nel ‘dorso , ‘perchè 
pretendevano egli dovesse dare loro” cento 
mapoleoni d’oro, mentre tutto il suo peculio 
era. soltanto -di L. 9 50. Finalmente; dopo 
avere ìmvano rovistato ‘tutti î mobili, i cin- 
que malfattori presero Je L. 9 50, ‘un vezzo 
di corallo; poca tela, alcune vestimenta ed 
un fucile, e se ne andarono via protestando 
di essere stati ingannati da spie che ‘ave- 
vano loro dipinto il Grandi come uomo’ da- 
naroso. 7 

Omicidio. — Nella Sentinella Bresciana 
del 16 corrente si legge: 

Certo M. G. di Coccaglio prestinzio, reduce 
da poco in paese, dopo ‘aver. scontati colla 
pena dei lavori forzati a tempo reati di sangue 
da lui commessi, per qualche tempo si con- 
dusse regolatamente sì che la moglie di lui 
B. G., esercente osteria. nello stesso paese,. 
si lasciò indurre a convivere nuovamente con‘ 
esso, ; i i 

Ma di breve durata fu, a quanto ci:si dice, 
la sua buona condotta, sì che la di lui moglie 


la sera del 12 corrente gli negava l’entrata po! 


in casa, e volendo egli entrare con violenza, 
la B..G. gli scagliò in sulla testa dalla fi- 
nestra una grossa pietra che gli spaccava il 
eranio/, facendolo di lì a due ‘ore cadavere. 
La B. G. si è resa latitante, e l’autorità 
si è messa sulle sue traccie. 74 
Eticatto. — Il Roma di Napoli del 18 
scrive che, mei dintorni di Vico Equense 
ochi giorni or sono consumavasi una ne-° 
Fanda estorsione a danno del signot Felice 
Lenel,.di nazionalità francese, il quale mentre 
cayalcava a diporto in una contrada solitaria, 


IZZO TIA TE SITO ATI 


yide uscire da una selvetta quattro uomini 
armati di fucili a due colpi; che con cera 
sinistra gli si fecero a chiedere l'elemosina. 
* Il signor Lenel si affrettò ad offrir loro la 
cospicua elemosina di L. 20; ma i pretesi 
accattoni posero giù la maschera e.chiesero 
1000 ducati. Il signor Lenel protestò di non 
averli, ed essi soggiunsero di mandarli a 
richiedere al console francese. Ma passando 
del tempo vennero a transazione, e conten- 
tandosi di ricevere il migliaio di lire che il 
Lenel aveva in saccoccia, lo lasciarono pei 
fatti suoi. — l'autorità procede. 


Fasti della camorra. — 11 Pungolo 
di Napoli del 13 corrente scrive : 

Registriamo un fatto che prova una volta di 
più la influenza funesta del camorrismo nella no- 
Stra città e la eccezionale baldanza assunta da- 
gli adepti di questa tristissima associazione dopo 
il'loro ritorno dal domicilio "coatto. 

Domenica mattina si presentava al palazzo nu- 
mero 5, in vico Cimmino, un individuo che a 
prima vista, e dagli abiti e dal portamento po- 
teva riconoscersi per un camorrista, e chiedeva 
dell'avvocato G. B. di L. | 

Dalla moglie del portinaio s'ebbe risposta: l’av- 
‘vocato non "essere: in casa; ma rtrovarvisi il suo 
minor. fratello A. di. L., che col primo ha somi- 
glianza perfettissima. dirt st 

Il camorrista replicò che per Juî dra tutt'uno, 
dovendo fare all’un dei fratelli una rivelazione 
importantissima e d’interesse comune. La porti- 
naiaslo inviò al primo piano. 

Introdotto, il valentuomo , senza preamboli o 

senza complimenti, disse al signor A. di L.; « Si- 
gnorino , un. galantuomo ,. vostro. nemico, mi ba 
dato 50 piastre ed un paio di stivaletti per farvi 
la pelle. Vediamo di accomodarci dandomi voi 
qualche; cosa.» 
((0A_.tale-apostrofel inaspettata , il giovane, che 
‘trovavasi solo ‘in casave’rche sentiva in sua co- 
scienza di non poter avere nemici, comechè as- 
solutamente dedito ai suoi studî di architettura, 
rispose che in ciò doveva esservi per fermo ‘un 
equivoco. 

E il camorrista subito a soggiungere : » Si, ve- 
ramente avrò sbagliato; scusate, Eccellenza ! », 
e.giù per le scale con passo affrettati» 

Il signor A. di L., credendo tutto finito colla 
spiegazione data, non si-curò di tenerne parola 
al fratello quando questi si ritirò in casa, nè di 
fare alcun passo, come pure avrebbe ‘dovito. 

Accadde che l'avvocato, ignaro dell'accaduto, 
se ne uscì, tranquillamente yerso le.8 di sera, 


ma; giunto nella strada.S. Anna dei Lombardi:;e 


fermatosi appena presso un orinatoio,.il. camor- 
rista, aggredendolo di dietro, gli vibrò un vio- 
lento colpo di pugnale diretto alla gola.] 

Per sua, fortuna l'arma di e non gli pro- 
dusse che una larga e profonda ferita tra l’orec- 
chio, che gli fendè in due, e angolo della \sot- 
toposta mascella; ancora una linea più giù e gli 
avrebbe tagliata la carotide. 

Il feritore, come non di rado accade nella città 
nostra, ebbe tutto l’agio di svignarsela ed invo- 
larsi a qualunque ricerca. 

Questo è il fatto. Risulterebbe. poi dagli. ele- 
menti già raccolti che il pugnale del camorrista 
fu realmente eomprato per 50 piastre, senonchè 
di questo e dei sospettì che sì hanno sulla per- 
sona del mandante e sulle ragioni che costui po- 
‘teva avere per armare la mano del sicario con- 
tro l'avv. GB. di, Li, si.sta' occupando..la; giu- 
stizia inquisitrice, de 


NOTIZIE ULTIME 


Questa sera, 17, è giunto in Firenze il 
generale Garibaldi, +. L iù 


La Commissione per la legge comunale 
e provinciale‘ ha tenuta oggi‘la sua prima 
seduta. Essa si è di nuovo radunata que- 
sta sera alle ore 9. 


Dai confini pontifici riceviamo notizia 
che le truppe continuano le loro perlustra- 
zioni, ma che non ci ha indizio di schiere 
di volontari armati. Le esplorazioni si fanno 
col massimo rigore di giorno e di notte, 
non senza affaticar molto i soldati. 


Gi scrivono da Palermo che le condi: 
zioni della città sono ‘poco tranquillanti e 
che .si.spargono. voci. di prossimi disor- 
dini. Il cholera'ha aggravato lo stato della 
città, accrescendone la. miseria, per l’as- 
senza dei facoltosi e ‘per la diminuzione 
del lavoro. 


Pubblichiamo in questo foglio. il R. de- 
creto per l'emissione delle cartelle, in con- 
formità della legge del 15 agosto. Con al- 
tro decreto sarà fissata. Ja somma della 
prima emissione, il prezzo. e da data della 
sottoscrizione. .* bo; 


“Dispaco Brertaioi 
ei è 0TAGENZIA STEFANI} 
‘’‘Aja, 16. — Oggi furono aperte le Camere. 


N re nel suo discorso ha constatato'le relazioni 
amichevoli esistenti tra l'Olanda è le ‘altre 


tenze, ”- 

Berlino, 16. — Il re andrà domani a Fran- 
coforte e ispezionerà il 20 settembre la guar- 
nigione di Rastadt. 

La! Gazzetta del Nord dice che è inesatto 
che la Francia abbia fatto recentemente dei 
tentativi di riavvicinamento colla Prussia, 
perchè non esiste alcun dissenso fra le due 


co I 


semi ene ee eee 


Pietroburgo, 16. — La salute dello czar è 
eccellente.. S. M. ritornerà a Pietroburgo 


il 88. 
Berlino, 16. — Seduta del Parlamento fe- 
derale. — Il governo prussiano domandò 


pieni poteri per' conchiudere un trattato di 
navigazione con 1’ Italia sulle ‘basi div una 
completa eguaglianza di bandiera. Questa 
proposta fu rinviata ad una Commissione. 

Costantinopoli, 16. — Sono arrivati il 
granduca Michele ed il gen. Jgnatiel. 

Sono scoppiati tumulti nell’Epiro e nella 
Tessaglia, ove si fanno. grandi. preparativi 
per una insurrezione. 

Parlasi di grandi vendite segrete di con? 
solidati. } 

La Russia avrebbe respinto la proposta della 
Turchia’ di stringere ;insieme un'alleanza ; 
quindi! la Turchia si rivolgerebbe nuovamente 
verso la Francia. , ‘ 

Berlino} A7:\— La Gazzetta della ‘Croce, 
parlanilo sulle voci di una. ‘prossima © visita 
di Napoleone; dice; nessuna, trattativa pas- 
sata. o recente autorizza (a. credere che. que- 
sta visita debba aver ludgo presto. Diciamo 
ciò onde prevenire le. spiacevoli -interpreta- 
zioni che. potrebbero ‘essere ‘fatte. qualora 
questa visita non ‘si realizzasse. 


Ohiusura della Borsa di Parigi 
Parigî, 17 settembre 


36 stern LI 
Rendita francese 8 % ... 69.40.) 69 27 
»  italiama5°pincont. | 49 15.| 4895 
» » |» fino mese 49.20.| 48.92 

VALORI DIVERSI 

Az. Credito mobil. francese .| 285.—.|.207 — 
Ferrovie Austriache A88,— [488 — 
Prestito austriaco, 1865 827 — |.827 — 
Ferrovie Lombardo-Veneto | 887 — | 386 — 
» Romane 55 — | 55 — 
Obbligazi >» Tei | alagrigto ittga 
Ferrovie Vittorio Emanuele di | 62- 

i Londra, 17. 

Consolidati inglesi... . .;L 978 


GIACOMO DINA, DinertoRE 
Giovanxi RomBaLDO, gerente. 


Borse di commersio 
Borsa di Firenze del 17 settembre 
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Id. Str. Ferr. livorn. GL — —d., —— 
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8,°7, idem. - NI 8-4 
1|Prossi falli del B 01 5275-80, fo. > 
Napoleone d'oro |: &1/38 — 31 87 W\L, 
"0 | Borsa: di Milano del. 16 settembre (1. 
“fata u 0 (Nom. Pr fatti 
Rendita italiana 5 °|, . bart 
»| È) » Peio fi CIT) oo 
ii 08 5°%-pr.da Pr.L-Y. 1850. 88/50. - 
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ObbI.Stifert. IL V:Maliacentr, | \ ima 
» |» idionali 18B3—0t 
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Borsa di Genova del 16. settembre. 
Ult. corso Corso p. 


5% Rendita italiana cont. 52 80 52080 
e AI fora. 16:80 0b2 80 
» in piccole partite'cont. | (ine ino 
» Hambro 1851 cont. —— —|—- 

Banca d'Italia cont. uu 

br gno) Tm AL 1546 — 

Gred. mob. it. v. £00 cont. enni recon 

Azi Ferr. Merid. Lu ‘—_—’ Li 

Obbli Beni Deraan. cont. 398 99 


Borsa di Torino del 16 seî 
Corso legale 52 92'1]2 
Banca Naz. G. d' m.in e. 
Pezza da L. 20 d’oro L. 21 41 a 21040 
Argento a L. 6 40 


Rame a L. 0 50 
LICEO. QUIRI Sino via vete Pron 


denza, n° 13: L'intero corso liccale è di- 
viso in due classi. Apertura. al ‘1°ottobre. 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro 
morte, un'esistenza agiata-.alle loro,vedove ed 
ai loro figli,! noi.'raccomandiamo caldamente 
di, studiare letombinazioni-» che... presentano 
le ASSICURAZIONI SULLA “VITÀ. ‘Trroverannò ‘in 
essi (il modo più utile e più efficatè d'impie- 
gare. le loro economie. sore 
Possono rivolgersi alla Compagnia inglese 
Tre GrestÀM;...domandando. schiarimenti: e 
prospetti che: vengono distribuiti: gratis.tanto 
alla Sede della Succursale italiana -in Firenze, 
via dei Buoni, num. 9;° palazzo Orlandini; 
quanto alle sue agenzie, nelle diverse città 


del Regno. 


DA' RIMETTERE 
il Morning Post e parecchi. gi 
nali francesi. — Dirigersi all 
ficio dell’Opimione. asi 


Il 
ij 
| 


Gli Annunzi del Giornale l Opiniene 


Via Cerretani, n.44, Firenze, 


DONATI DENTISTA 


della scuola 


FRANDESO-AMERILANA 
Fabbrica di dentiere e deposito di 
; Tintura antiscorbutica. 


LIBRI SCOLASTICI 


Trattato elementare di Trigonometria 
piana e sue applicazioni per il dott. Er- 
menegildo  Francolini. Un vol. in 8° di 
pag. 120 con varie tavole 1866, L. 8. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 
con nuovo, metodo per uso delle Scuole 
italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 
dini. 


Anno I. — Letteratura e pronunzia. 
» IL — Letteratura. 

Un volume di pag. 160. Firenze, 1866. 
L. 150. 

Nuova; grammatica francese elementare, 
con esercizi, redatta secondo i programmi 
del 1° anno dei regi Collegi militari e 
delle Scuole tecniche dai proff. Brian- 
Rey e Spedini! Un ‘volumi pag. 128, 
Firenze, 1866. L. 1 25. ; 

‘Elementi di geografia compilati per 
cura del prof. Silvestro Bini. Quest’in- 
teressante pubblicazione è raccomandata 
alle Scuole magistrali, tecniche, militari 
del Regno. Un volume di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L. 1 50. 

1 buoni figli del prof. Silvestro Bini, 
letture per To Scuole elementari. Un vo- 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 

Dizionario della lingua italiana com- 

ilato nei dizionari di Tramater, d’Al- 

Berti: Mannuzzi; Gherardini, Longhi, 
Toccagni e Bagzarini, per cura di An- 
tonio Sergent, con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò Tommaseo, ed i segni 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1342 pagine. Milano, 1863. L. 4 50. 

Dizionario enciclopedico AI pora delle 
cognizioni utili. Un vol. 1864. L. 1. 

Cento novelline di Salvatore Muzzi, e 
Cento brevi racconti del canonico Sehmid 


‘con al:re aggiunte. Un vol. di pag. 240. - 
‘Milano. 186 Si tent, 80. Sign 


| Grammatichetta italiana estratta dalla 


xmatica pedagogica dell'abate An- 

La siottana undecima edizione. Li- 
vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 


‘Bini Silvestro, secondo il programma go- 


’ 


“ vernativo per Ja terza e quarta classe 


elementare, seconda edizione. Gent. 30. 
Sillabario secondo il programma go- 
vernativo per la sezione inferiore della 
rima classe elementare per le scuole 
pr ST] serali e rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 
Abbaco ossia cati di fare i conti per 
ima classe elementare, sezione in- 
teca; e supariore ad uso degli Asili 
d'infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Cent. 10. 
Prime letture a com po, dei Silla- 
io per la sezione inferiore della prima 
DAR ifncitaro del prof. Bini. Cent. 10. 
1 cinque ordini di architettura di Gia- 
como Barozzi da Vignola intagliati da 
Costantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi- 
tetti, pittori e disegnatori e specialmente 
per servire di modelio all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1863, L. 2 50. 
Fornaciari (avv. Luigi) Esempi di 
bello scrivere in prosa, scelti e illustrati, 
prima edizione milanese. diligentemente 
riveduta e correita ed accresciuto di un 
appendice ‘ per cura del prof. Raffaello 
Fornaciari. Un vol. di pagine 424. Mi- 
Jano 1867, L. 2 80. 
Idem. Esempi di bello scrivere in 
oesia. Un vol. in 12° di pagine 488. 
ilano 1867, L. 2 80. 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi nei giornali di Au- 
sto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
irenze. — Si spediscono franchi in tutta 
Italia. 


LIBRI INTERESSANTI 


Piccardo: (Giuseppe). Dell’oreficeria e 
del marchio in Italia. — Considerazioni 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 1 50. 

Scritti del cav. prof Tommaso Minardi 
sulle qualità essenziali della pittura ita- 
liana dal suo:risorgimento fino alla sua 
«decadenza pubblicati per opera di Er- 
nesto Avidi. — Un vol. in 8° di pag. 
160. Roma 1864, L. 2. 

Libri (H) della medicina famigliare in 
maggior. parte fondato sul valore delle 
erbe, delle piante e degli animali ne- 
cessavio per tutti. — Un vol. in 14° di 
pag. 184. Brescia 1864, L. 0 80. 

Il Coltivatore perfetto, manuale d’agri- 
coltura pratica. Un vol. 1864. L. 1 20, 

I figlio della prostituta, che fa’ seguito 
alle sue, Memorie. Un volume illustrato, 
4866. Gent. 80. 


Manuale cone di fotografia. Un vo-, 


lume. L. 1 
Coutro vaglia o francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 
ito Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
Dt, —Si Apedioce franco per l'estero 
con aumento delle spese postali. 


COLLA LICUIIA FORTE 


cent. S0 la BOCCETTA. 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 

NB. Si spedisce ovunque, (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 
o francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


} 


AI FARMACISTI . 
MENESSON AGENTE COMMISSIONARIO 
Scali del Corso, N. 4, Livorno. 


Deposito generale di prodotti chimici e farmaceutici. 5 
Tessuti farmaceutici di tutte le qualità. Taffetas d’Inghilterra. Confetti medicinali: 
di tutte le sorta. 
Granules di digetalina, di atropina, ece. 
I signori farmacisti potranno trovare nella mia casa tutti i prodotti agli stessi 
prezzi che a Parigi. 


(PG: De-Bernardini 


Professore chimico, privilegiato in Italia e Spagna: fregiato con grande medaglia 
Pics (fuori clasoo) e si della Socretà, Unitaria de’ Chimici di Londra. 
NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rige- 

neratore del sangue; preparato a base di salsapariglia e con i nuovi metodi 

mico-farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e, croni 
mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce pro- 

digiosamente gli scoli recenti o inveterati, le. ulceri, i bubboni, la rachitide, i 

tumori, le pustole, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe, l’erpete ed i ribelli mali 

degli occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ecc. t 1 
Ogni persona che sia -stata' anche leggermente affetta dalle malattie suddette è 

prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco e 

ne risentirà salutari effetti. 

Lire italiane OTTO la boiliglia con istruzione. 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza— Firenze, ‘Pieri in 'via Condotta 

Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; farmacia della 

Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo — Livorno, Crocchi e 

Angelini — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Moncarelli = Spezia, | Fossati 

_ fina. Sinimberghi e Desiderj — Napoli, Leonardo e Romano, e. Viappiani, via 

Toledo n. 205 Dn Riva-Palazzi;. Biraghi Ravizza e Pagani — Torino, Cere- 

sole e Taricco —:Bologna, Bonavia; Malaguti. e, Ferraresi — Venezia, Zampironi e 

Croce dî Malta. . 


LIBRI LEGALI 


e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 


La Legge comunale e provinciale del Regno d’Italia commentata da Tommaso 
Arabia e Mariano Adorni capi-sezione nel Ministero dell'Interno. — Introduzione. 
— Testo della legge. — Commenti. — Esposizione dei principi. — Osservazioni 
critiche. — Giurisprudenza italiana e francese. — Testo di pareri del Consiglio di 
Stato e di sentenze di Corte d'Appello. — Regolamento del di 8- giugno 1868. — 


‘Istruzioni ministeriali ecc. — Un'vol. in-8° di pag: 303, Firenze, 1866. L.5. 


Codice penale militare per gli Stati di S. M. il re d’Italia commentato dall’avv. 
Bernardo Casalis: Un volume in 12° di pag. 478, Torino-Milano, L. 3 50; 

Prontuario alfabetico analitico sulle tasse di registro giusta il decreto luogote- 
nenziale 14 luglio 1866, n° 3121, che va ad attivarsi il 1° ottobre 1866, conte- 
nente indicazione degli atti sottoposti a tassa, basi di valutazione e misura della 
tassa stessa, ridotta per cura del notaro Raffaello Pilastri. Un vol. in 8° di pagine 
144, — Volterra, 1866, L. 2. n 

Modelli di diversi atti dello Stato civile, compilati per cura del Ministero di 
grazia giustizia e dei-culti. Un vol. in 8° di pag...80. — Firenze, 1866, — L. 2. 

Codice amministrativo del Regno d’Italia promulgato: colla legge 20 marzo 1865; 
n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ecc. ecc. sull’amministrazione comu- 
nale e provinciale sulla sicurezza pubblica, sulla sanità pubblica sul Consiglio di 
Stato, sul contenzioso ammininistrativo e sulle opere pubbliche. Un volume in 8° 
di pagine 620, Milano, 1865, L. 7 50. s 3 : 

Astengo (Carlo) Norme per la compilazione dei contratti da stipularsi nell’inte- 
resse dei comuni e delle opere pie. — Un vol. in 8° di pagine 48 — Milano 1863. 
— L1 

Traversa (o — Il libro dell’incaricato della. Leva ‘militare. Un vol. in 8° 
di pag. 125. — Milano 1866. — L. 2. ‘ 

Guida amministrativa ossia commentario della legge comunale e provinciale del 
20 marzo 1865 e del relativo regolamento, con aggiunta di moduli e formulari ad uso 
delle amministrazioni comunali per Carlo Astengo colla collaborazione degli avvo- 
cati Fiovnnti Dati A @ Paolo Boselli — Terza edizione corretta ed accresciuta 
— pag. . — L. 10, 

odice legislativo del regno d’Italia in base alla legge per l'unificazione giudi- 
ziaria 2 see 1865, numero 2215, contenente la legge sui diritti spettanti agli 
autori delle opere dell'ingegno — la legge per l'espropriazione per causa di  uti- 
lità pubblica — il codice civile, con indice alfabetico ed analitico (dell’edizione 
ufficiale) — il codice di procedura civile, con indice idem — il Codice per la 
marina mercantile — il Eedice di commercio, con indice alfabetico ed analitico 
o ufficiale) — il Codice. di procedura penale, con indice, idem — Ja 
legge sull’ordinamento giudiziario, col R. Decreto riguardante il patrocinio gra- 
tuito ed il regolamento generale giudiziario per esecuzione del Codice di proce- 
dura civile, dî quello di procedura penale e della Tengo sull'ordinamento giudi- 
ziario — le tariffe in materia civile ed in materia penale — infine tutte le leggi 
transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1866 per l’attuazione delle nuove 
leggi giudiziarie, Dette leggi e codici sono prrcodogi dalle relazioni: fatte a SM. 
dal Ministro di grazia giustizia e culti. — Un volume di pagine 1380 con indice 
cronologico e per materia — L. 15. 

Prontuario. della depp 14 luglio sulle tasse da bollo: del dottor Carlo Coppi. — 
Livorno, 1866. L. 1 20. $ 

Il Commentario della legge sulla pubblica sicurezza in data 20 marzo 1865 e del 
relativo regolamento per: curà di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segretarii nel 
ministero dell’interno. L. 8. A 

Prontuario alfabetico del nuovo Codice di procedura civile, compilato per cura 
dell'avv. Angelo, Caramelli. pretore di Pistoia-Campagna, un grosso volnme in 16° 
di pagine 768. L. 4. E I 

DR Jolamenti municipali, norme principali e moduli relativi per Carlo Astengo, 
€ avv. Go, Bajt. Bisio. — Contiene tutte le principali norme e i relativi rogetti 
di regolamento per Ja polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali per 1 cimiteri, per le campagne, per i pozzineri, per le Vetture citta- 
dine, per il peso pubblico, per l'occupazione di spazii ed aree pubbliche, per Je 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma e sùi cani, per i bagni, per l’affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultizno un pro- 

etto di regolamento per l’amministrazione interna dei Comuni, e le norme per 
la compilazione dei verbali dii contravvenzione. L. 330. j 

Guida teorico-pratica per gli aspiranti all'Ufficio di Segretario comunale di Rocco 
Traversa, seconda edizione correttà ed ampliata dall'autore, 1866. — L. 4 50. 

Manuale delle iasse di registro, «ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti a 
tassa. — Compilato dal dos, Achille Rattaggi, isdettore demaniale alla Direzione 
di Milano. — A LA ' 

Repertorio di giurisprudenza penale italiana, ossia raccolta di massime testual- 
mente estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi dalle migliori collezioni di de- 
cisioni delle varie Corti e Tribunali del Regno, che illustrarono i Codici penale e 
di procedura penale approvati con i regi Decreti dei 20 novembre 1859. Un vo- 
lume in 8° di pag. 415. Volterra, 1866. L. 5, 

Manuale del Codice di procedura civile commentato dall'avy. Giulio Giacomo 
Levi. Un I volume in 8° di pag. 816, Milano, 1866. L. 8 50. 

Codice di procedura penale del Regno d'Italia colla relazione del ministro guar 
dasigilli Sii Ss. “i in NEGA del Ù oa 1865, la legge' transitoria 30 
sfesso mese ed un indice etico analitico delle materie, vo! i pag. 
edizione ufficiale 1865. L. 1 50. Va -volimo, db pasa, 

Contro vaglia 0 francobolli all'Ufficio generale d’annunzi, di Augusto Dante 
Ferroni, via Cavour, N, 27, Firenze, Si spedisce franco. Chi desidera l'invio as- 
sicurato per posta aumento di cent, 30, 


TINTURA  ROTOGRAFICA "DI PIETRO GALLI 


Autorizzata dal Consiglio Sanitario Provinciale di Milano ;.e la Regia Pre- 
fettura della provincia stessa ha rilasciato il regolare decreto 40 ‘gennaio! 
1867, No 29474; 2508. i 

Questa Tintura fotografica per tingere capelli. e barba in nero, castagno!i 
| biondo di effetto ammirabile, è innocua affatto potendosi applicarla repli- 
piTed a seconda della qualità della capigliatura anche per natura poco 
assorbente; 


il 
i 
| 
| 
| 
| 
Ì 


Per ogni cassetta con istrusione E, 8, 
Deposito cenerale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 
Cavour, Ne 27, Firenze, 
INB. — Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ‘ove vi ‘è ferrovia 
diretta) col trasporto a carico del committente; ai parrucchieri sconto d'uso, 


INIEZIONE VEGETAL 


isce con prontezza e senza inconvenienti le gonorree veneree e di altra natura 
bri bianchi, sviamenti, ecc si. recenti che.inveterati. Prezzo L. 1.40,la bottiglia 
.con istruzione. 


PILLOLE CATARTICHE 


del 2°. Zgimmbotti da oltre 60 anni sperimentate ed utilissime come purgative 
nelle malattie dello stomaco, del fegato, itlerizia: ostruzioni, idropisia, Salfigestioni 
calcoli biliari, vermini, flatulanza, stitichezza di ventre; ecc. — Prezzo lire 1 le 


grandi scatole e cent. 30 le piccole. 


PASTICCHE PETTORALI 


del dottor Chiostri ottime per. guarire la tosse si reumatica che nervosa 
e qual nare siasi: affezione del petto. — Prezzo lire 1 la scatola con istruzione, 
e il dettaglio cent. 20 l’oncia. i t 

DEPOSITO: Nelle Farmacie e Laboratorio chimico di Leopoldo e Natale Signorini, 
via Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano Firenze. 


€ Confetti di Coppaù puro \ 


di L. F@UCHLER antico farmacista a ORLEANS, fatti a freddo col‘ 
mezzo di un metodo brevettato S. G. D..G. e. onorato, di una, medaglia. 
Questi confetti contengono il Coppaù inalterato. Essi sono tanto raccoman- 
dati dai medici per la guarigione sicura 6 senza ricaduta. delle malsttie 
contagiose anche le più ribelli. i tot 


po Coppau Foncher RE : 


la scatola di 100 confe L. 5 
| la 12 » 3 


Prezzo: 
ali confetti si trovano nelle principali farmacie di Francia. Agente per | 


PItalia V.Menesson, Scali del Corso, n° 4,in Livorno, — InFirenze 50 
la Ditta A. Dante Ferroni, agente cominissionario; ‘via ‘Cavour, ‘n° 27. 


* SUIROPFO MAGISTRALE 


Depurativo del Sangue e degli, Umori 


CAPPUCCINO DI ROMA 


0 farmaco per guarire la Zisé in primo stadio, la serofoZa, 
la rachitide, l'artritide, i reumatismi recenti e cronici, le 
emorroidi, l’erpete, li podagra,itumori freddi, la elo- 
rosi e tutte le malattie di fegato, nervi e veneree, 

Questo Sciroppo popolarissimo nella città eterna e in tutte le provincie meri- 
dionali, è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai*quali i più va- 
lenti chimici, il Piupepo L. Bonaparte', il dottore Galileo Pallotta di Napoli, il 
prof: Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock farmacista di Berlino 
ed altri, hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo posto 
nella terapia. Il vegetale che i d'ogni altro primeggia nella composizione di 
questo valore terapeutico è la NUOVA SALSAPARIGLIA ROSSA del Paraguay, 
esposta da Hesting, sostituita a tutte lealtre qualità perchè di gran lunga superiore, 

Si usa indistintamente in. tutte le stagioni alla dose di una cucchiaiata î mal- 
tina ed un'altra la sera. 

La cura di detto Sciroppo è. indispensabile per quei signori che fanno i bagni 
sulfurei, prendendone ‘una eucchiaiata nel tempo stesso' che entrano nel bagno. 

Depositi : Roma, farmacia a Tor Sanguina — Firenze, via Cavour, N; 27, presso 
A. Dante Ferroni, depositario delle specialità medicinali italiane red estere; 

Prezzo mezza bottiglia L. 2 50 e L. 4:80:1a grande. — Ai signori farmacisti ed 
agli ospedali civili e militari sconto d’uso. 

NB. — Si spedisce dovunque (ove. è ferrovia diretta) contro vaglia col trasporto 
a carico del committentè. i È 


e. 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Biblioteca scientifica a 25 centesimi il volum&; raccolta delle lettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 

Ciascun volume în 16° piccolo, avrà circa-50 pagine, e conterrà una Jettura 
completa. — Ugni volume separato si vende al prezzo di 25. centesimi in'Fi- 
renze e 30: centesimi in provincia, franco di posta. Per l'estero la spesa postale in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti: si aprono: gliabbuonamenti» bimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di, L. 1,25. franco di posta per tutto il Regno, 

Sono pubblicati: 

4° Senatore G. Matteucci (Firenze) ;. La Pila di. Volta, 

2° Prof. Pietro Marchi dEFenze iI Vermi parassiti, 

3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena); La vita di Giorgio Stephenson. 

4° Cav. G. Bonelli (Firenze); 1 fipo-telegrafo, 

5° Prof. Igino Cocchi (Firenze); Il calcolo del tempo in geologia. 

6° Prof. G. Gennarelli (Modena); I? sistema nervoso. 

7° Prof. G. Namias (Venezia); La. Voce. 

n Re HR Lioy RO 1 miasmi. 4 

rof. Giacinto Namias (Venezia) ;' Storia Natur: 
10° Cura, del colèra;del SIOE Nomias (Venezia) RN STR 

Gontro vaglia o  francoholli all'Ufficio generale*di amnunzi nei gi i, di 

gusto Dante Ferroni, via Cavour; n. 27, Firenze, Si spedisce strano Hat: nari 


BRI UTTLISS: 


TT —* ax} _—_— 
(a Vero rr (1) dai HS della Natura, ossia manuale 
Toni utili come : industriali, scientifiche; agricole, igienich iche ; ri 
timedi giudicati i più validi nella guarigione di molte sala pani pod 
agricoltura ; mezzi per il perfezionamento dei ‘mestieri ; cognizioni dilettevoli di 
coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, ece, Arti varie L, 2, 
Cuoco (11) Napoletano, 672' vivande per pranzi giornali bn siti 
delle quattro stagioni, dell’anno. Un volume di pagine. 20. Lira Sale are) 


'anuale di Equitazione basati ESS VR appa È, 
Ft Milano. 1869, Le 9° SPA NUOVI pribeipii, di F. Baucher, Un vol. con 


I Doveri dell'uomo riguardo alla i Egra 
inaniera di conservarsi sani. sino n ropna Salute dettati: data natura, ovvero la 


dell'umanità. Terza edizione 1864, Lived 90 e vocchietza, esposta î ppmezio 
Il Liquorista perfetto, Manuale, un vol. Milano, L: 1-90; 


Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui: giornali d’ 
i si Ù ali d'Augusto 
Dante Ferroni, yia Cavour, N.-27— Firenze. Si spedisce franco; Chi desidera l’'in- 
vio assicurato per posta aumento di cent. 30, 


I Tenete nre 


n a T Speciale rimedio per. le affezioni di storma 
Buchè di Primavera cagionate da, debolezza .della fibra, Nr” piva 


dI TRUE è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaceò con istru- 
one L. 2, n 


ne adi” , Mirabile per dissipare le: macchiè epati 
Acqua di camelina viso.— Usandosi per la bocca vinto ice 


enciclopedico di cogni- 


| 8 le gengiva, e versandosi poche gocce nell'aqua rinvigorisce e dà un colorito 


vermiglio. e 
Ogni boccetta Gon istruzione L, 4, 
‘ Per far-eres i i 

Pomata Camelina Capellare ai Calvi © mod. duel date 
Vale pure moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa, ch: 

Ogni vasetto sufficiente per tre mesì, L. 2 50. 

Polvere. Angelica pe Denti NU TO ETicO Apectale bor pu: 
denti e le gengive; usandosi, dà una specie dì piacevole Tesaleaza, a rire 
Tito vermiglio alle stesse, -— Scatola con istruzione T, 1 + ed uncolo» 

Deposito generale presso la Ditta. A. Dante Ferroni gia 
DR ARUGrA OA; di ont, via Cavour. i 
ql n3 B. Si spe contro vagiia in provincia (para ove Li 8 Ri È 27, Fironze, | 
‘ol trasporto a carico del committente, î vi è ferrovia ‘diret(a) 


TT 


Orione diretta da C. Carbone, 


” 


Sul’modo pratico di fare il Vino 
esula Vigna. DIL 
‘ Trattatello del dott. Demetrio Giotti 
d’Empoli. — Premiata pel vino all’Espo- 
sizione di Parigi. — Costa L. 3. Per l’a- 
equisto rivolgersi all’autore con vaglia. 


MARIA PRASCA Secci. 
levatrice approvata dalla R. Università 
di Torino, via delle Oche, N. 11, 2° piano 
Firenze. — NB. Si tiene pensione. 


CAPIGLIATURA 
POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a ‘tutti nota: era da la- 
mentare solo che. sotto.tal nome ven- 
devansi pomate.che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata che 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è 
vera di Ju , e non manca punto 
della sua\efficacia, Coll’uso di due vasi 
di. essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che incomodo veruno ‘gli venga cagio- 
nato. Prezzo L. 3. 

Deposito dall’ agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 


a carico del committente. 


Inchiostro indelebile — 


* Quest’inchiostro che è assai in uso in 
Ineniitarra è il più comodo ed il più in- 
delebile; la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscompariré che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con, questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, e talvolta anche una perdita di bian- 


cheria. 
Prezzo L1. 

Deposito presso, A. Dante Ferroni, vid 
Cavour, n. 27, Firenze. Contro vaglia o 
francobolli si spedisce in Provincia (però 
ove vi è ferrovia' diretta) col trasporto a 
carico del Committente. 


OLIO SCHUMZAY 


CONTRO LI Enrornornr 


L'olio contro le Emarroidi, la di eni 
afficacità è stata constatata da molti ine- 
dici e chirurghi, Quarisce ogni sotta di 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia 


data, e senza cagionar alcun dolore, nò 
il minimo inconveniente, 


Per servirsene bisogna soltanto ba- 
gnare in ques’ olio un pezzetto di tela 
8 applicarlo alle Emorroidi se sono e- 
sterne, 0 veramente introdurne ‘una 
piccola quantità se sono interne; ripe 
tendolo mattina e sera, ; 

Una boccetta è d’ordinario suffiierite 
per la guarigione, delle più inveterate. 
Prezze della hoecetta fr. 4. 


è coat Pea ber Firenze è 
egia farmacia Garneri, vi: 
Proconsolo, N, 14. rc 


3 E1GD pgayt: ore: la; dit fab Lro 
Premiata ‘Fabbrica 


di 
CIOCCOLATA ITALTÀNA 
DI PH. SUCHA.RD 
à Neuchàtel Buissa) 
Distinta dei prezzi: 
Tavolette Vaniglia ciascuna L. 0 35 
» Id. più fine » 045 
» . Vaniglia Soprafline » 0 55° 

Deposito per l'Italia presso l'agente 
commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque ove vi è 
ferrovia diretta, contro Vaglia o fran- 
cobolli con trasporto a. carico. del 
committente, 


FERNET-BRARCA 


Garantita provenienza 


Intiera bottiglia 1,3. 
Mezza |.» » 180 
Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 5 
NB. Si spedisce dovunque (però ove: 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia o 


francobolli. Trasporto a carico del 
committente, pi 


risi SIE iena 
FOTOGRAFIA MAGICA 


DIVERTIMENTO 
FOTOGRAFICO. MOLTO INTERESSANTE 
E CURIOSO. 

Con poche goccie d'acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza. nessun 
altro apparecchio, esperimento dilette- 
Vole tanto in società, riunioni, campa- 
gne, ece. 


Due fotografie L 0/60 
Quero ” » 110 
ei a b 

Dodici a n 1 i 


I Committenti  indicheranno 
gliono oggetti d’arte, sacri o di nda 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto/che deve comparire, oppure se 
lo gradiscono incognito. ; 


,,Lontro vaglia o francobolli dirétti al- 
l'Uffizio generale d’Annunzi sei pit 
I a i: Ferroni, via Cavour, 
. 27, Firenze, Si spedis: i 

Italia franchi di e riposo] e: 


